
n «Le scuole devono condivi-
dere il piano didattico persona-
lizzato (Pdp, ndr) con le famiglie
dei bambini dislessici. Troppo
spesso non lo fanno, ma ora c’è
unasentenzadelTarche lo impo-
ne e che mette finalmente dei
punti fermi».ÈsoddisfattaDebo-
raRusso,presidentedell’associa-
zioneAddl (Dislessiaediscalculia
Lodi) per come è andata a finire
unacausacheuna famigliaha in-
tentato contro la scuola media
frequentata dal figlio. «Il tribu-
nale ha ribadito che il Pdp deve

esserepredispostoentro i termini
della legge, primo trimestre del-
l’anno scolastico, e che deve re-
care le firmedella famiglia. Inas-
senzadi tali circostanze la scuola
è ritenuta inadempiente».
Il problemadelladislessia edegli
altri disturbidell’apprendimento
è diffuso fra i ragazzi che fre-
quentano le scuole. L’associazio-
nesegueattualmenteuncentina-
iodi situazioni,mentrenegliulti-
mi anni ha certificato la dislessia
di 1300 ragazzi della provincia di
Lodi.«Facciamomolta faticaa far

applicare la legge e molte scuole
fanno ancora resistenza - ag-
giungeDeboraRusso-.Purtrop-
po non sono previste sanzioni e
questo secondo noi è il tallone
d’Achillediquesta legge (la 170del
2010, ndr). Per questo abbiamo
intenzione di presentare una in-
terpellanza parlamentare per
chiedernealcunemodifichee in-
tegrazioni». E aggiunge: «Non
escludiamoanchedi avviareuna
causacollettivaabrevecontrogli
istituti scolastici, presso il tribu-
nale di Milano. Sarebbe forse la
prima intentata in questo ambi-
to».
L’associazione è accreditata dal-
l’Asl per l’accertamento dei di-
sturbi dell’apprendimento ed è
formata da un team di specialisti
che si occupano di doposcuola,

recupero della scrittura e assi-
stenzaalle famiglie.Èpuntodi ri-
ferimento praticamente in tutta
la Lombardia.
In questi giorni c’è attesa anche
per l’esito del Tar in relazione a
un altro ricorso che era partito lo
scorso anno dalla famiglia di un
ragazzoche frequentaun istituto
del capoluogo. Subito il Tar, con
unprovvedimentourgente, ave-
vaannullatoper laprimavolta la
pagella del primo quadrimestre
perché lascuolanonavevaredat-
to il Pdp. Nei giorni scorsi invece
c’è stata l’udienza nel merito e
ora c’è attesa per la sentenza. «Il
ragazzonel frattempoèstatopro-
mosso e quest’anno, con nuovi
docenti, la situazione è decisa-
mente migliorata».
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Ora c’è una sentenza del Tar
che tutela i ragazzi dislessici


